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Una casa per le prove 
acasa. dolC(' casa ... ", recita tlll 

adap,io forse 1/ Il po' da/aIO ma, 
l'lsli i tempi cbe corrol/O. estre­

IIUlI11ellle aUua/e. 
Al't're lilla casa iii cIIi ritroca1"C' se sf(>ss; e 1;­
trOl't:mì; con gli amici resta (II/Cora /1/1 SogliO 
per lante persone. specialmente iII momellli 
come quelli che sl;a/1/0 l'ir'elldo.fra plll'aliz­
zoziolli selt:agge. fltlltlftlziol/i ecol/omicbe, 
crisi del sellare {.'dife e chi piti Ile ha Più Ile 
mel1a. ,I/a si sa. i sogll; si tI/'/Y?rcIllO, eccome 
se si (Il'1"Cr(lllO. Soi. la Chioccio/a,finalmel /te 
/IIUl casa ce l'abbiamo. Sarà Il luogo iII cIIi 
trascon'eremo i caldi mesi estil'i, per qllesto 
motù'Q //0/1 ha 11/1 lettu, //011 ba [xJI1e. //011 
ha fillestre e //emme//O II/I bagno.' NOli sarà 
mica ill/'ia dei .l1atli, 1I1111/ero zero? 
Le sile fOl/damel/la di leRllo poggiallo sui 
1//(;1II011i, degrada dolcemellte sI/I tl/fo e L'i 
gart/lllisco che da lì si gode IIII/X/I/Orallla 
unico al mondo. Piazza del Campo. 
È '-:V PALCO/ È IL PALCO DELL4 C/-IIOCClOLA.' 
Di q//esto sogno dhY!ll1llo realtà dobbiamo 
ringraziare t//lli i nostri dirif.wnti. per la /oro 
determinaziolle e il loro im/X'8"o, I//(/ anche 
/11/ Babbo Saw/e 'Palcaiolo" cbe ha scelto 
per quesie fesle 200 I di Sl'uotare il sila sacco 
pieno di sOIpr(>5C propl;o iII Stm Marco. 
Sarà /wll/raimellle cura della cOlllrada. dei 
cicari. gestire COli attenzione ed OClilatezza 
queslO /lOS/ro palco, tenel/do iiI cO/lsidera· 
ziOlle, al lempo slessO. le esigenze lIoslre e 
delle COI/sorelle cbe ci blllll10 ailltmi e soste· 
mI/i iiI /1/omelili 11011 sempreJacili /X'r Ilor 
Sapere di poler cOl/lw'c SI/ di 1111 fXtlco I/O· 
SIro qual/do arril'ercmo iii piazza. ci illfoll· 
deràforza, ottimLwlo e l/II pizzico di orgo· 
glio. Sorrideremo j:Jensalldo al/e ((II/Ie si/Ila· 
ziolli lrascorse l/egli II/limi (//111; qual/do 
iliO/ti di Iloi si sono dOlluli ada(/are alle si· 
slemaziolli pilì disparate. 
E al/om grazie a/ I/OSlro Babbo Nawle sfX'· 
cia/e. ai dirigelili Re .l1agi. a lulli quelli chi.' 
bmlllo contribuilo a q/lesto tl."ga/o .. 
Da buolle chioccio/e, cbe per IUIII/ra la /oro 
casetta già la por/(IIIO gelosamellte CO/I se, 
chissà che per fXlIlm di essere jfralUtIi 11011 
ci l'el/ga la L'Oglia di mel/erei slille sfXlile 
allche {fuesla. 
Sieme paura, ecco findirizzo della l/ostra 
residellza eslh'a: Piazza del Call/po. \ 'icolo 
di Sali Pietro. Il.30. "Ed em bella bella dm'· 
l'ero .. 
BII011 .Vata/e e Felice 2002 a IllIIi.'/ 



AffogaS:mli 2 

A tu per tu con Maurizio Cenni 

"P otrei avere un appunt3mento? Do­
\'eri f:!re un'inten'bl3 per rAffo­
ga�3nti", 

La domanda, pronunciat3 a Hxe piuttosto 3lta, 
suona alqu:tnto insolita nella segreteria del 
Sindaco, Per non dare diritto di replica allo 
sguardo interrogath'o di chi tiene la compli­
cata :lgend3. del primo cin3dino non resta che 
av:!nzare "di botto" un'altra. ,mcora più pre­
tenzioS:I richiest:!. 
"Sarebbe urgemt'. bisognerebbe che riuscis,-;i 
a parlarci entro i prossimi dieci giorni, .. :tl mas­
simo, .. ·· 
Un :.orriso ma si capisce subito che non è fa­
cile, 
Vi siete m3i messi nei panni di un sind3Co. ma­
gari in quelli del sindaco di una cina come 
Siena. Una vita complicata, eli certo non come 
quelle che consiglierebbero i medici. Giormte 
che iniziano senza finire tra mani eia slTingere, 
discorsi d:1 pronunciare. problemi cb risolvere, 
decisioni da prendere, 
Pens:!te poi se quel sindaco prim:l di vestire la 
f:lsci:l tricolore. si è dedic<l!o intensamente ad 
ogni aspeno della vit:1 della cinà che ammini­
stra. I suoi citllldini sono pF.lticamente lLltte 
"facce note" e si moltiplicano le persone da sa­
IUl,!re. con cui parlare a cui dedicare un l'o' di 
:menzione. E in pill c'è da s\'olgere il 1:I\'oro 
di amministr::ltor�. riunioni di giunta. consigli 
comunali." 
Accade così che Maurizio Cenni abhia sempre 
la fila davanti al suo ufficio e un'agenda quasi 
impossibile. 
Per l'Affogas:mti il posto però lo tro\'a Ritaglia 
una piccola pausa nel bel mezzo di un con::;i­
glio comunale e ci racconta i suoi progeui di 
amrninistr.l1ore per il rione di San 1\l:lrco. 

Il cbe pllllfO SOIlO i lamri del Collegio? 

"Quella del Collegio San t\larco è una delle 
opere pill importanti della città, anche per le 
dimensioni del complesso. Stiamo cercando di 
alleggerirlo cii :llcune funzioni !a cui colloca­
zione in un primo momento era prevista n. 
funzioni SC:lrS3mente complltibili con la \'ita 
del rione. Stiamo infatti cercando un accordo 
con la 1..:517 per spostare nella zona sud della 
città l'area dO\'e far sorgere il progeuo per I:� 
riabilitazione e stiamo \'alutando il recupero di 
spazi dove ricavare appartamenti per citladini. 
L'intento è di procedere per passi progressh'i 
non partendo necessariamente da una visione 

unitaria di utilizzo. Ad esempio tra le propo­
ste pèiù recenti c'è quella di adibire la ex fa­
legnameria a scuola materna. L'idea è di tra­
sferire in questa nuova sede l'attuale PoliC:lrpo 
Bandini,. realizzando un progetto educativo 
molto inno\'atl\'O e all':I\':mguardia in Italia" 

Qual/to tempo ci t'OlTà pnlll(l cbe i Im-'ori ['(!II­
gal/o completali? 

"Non c'è una previsione definitiva. Ci Yor­
r::H1ll0 cirCll 3 anni per tìnire )'oper::\ di reeu­
pero. poi si passer::) :llI'utilizzo" 

III Sali Marco si apparecchia I//(lle. la strada 

1101/ è iII buone cOl/dizlolli . . 

"La la::;lriC3tUf'J. della strada ha bisogno di un 
intervento ed è tra le nostre priorità. L'l1O \'1"­
ritìeato personalmente passeggiando per via 
Slill ,\ol:lrco ... " 

E poi c'è il telepass, addirillllrCI dlfe a IMosso 
dI t'011a 5(111 Marco 
"Anche quello del Telepllss è un intetvento 
allo studio. L·A!l1mini.�tr<lzione ha chiesto lld 
Ars NOV,I, l'Accademia delle Arti t\lultimediali 
che si studi un'installazione che abbia un im­
pallO minore e che sia pill armonic! con il 
conte�to urbano. Credo che troveremo la so­
luzione migliore in tempi brevissimi". 

La Cbiocciofa ha iniziato ad lltilizzare le ter­

razze sopra il parchegp,io di via del NI/ovo 
IIsilo. Ci piacerebbe poter/o fare iII mal/iera 

più stahile. 

"È un'ipotesi che intendiamo Svilupp3re con 
la Contrada della Chiocciola. L:t tìlosofia di 
dare in gestione :lIle contrade stesse gli spazi 
esterni del Comune siano questi verdi che IllU­
rati è interesse dell:l stessa Amministrazione 
cbe intende così incrementare e sostenere l':n­
tività della contl�ld:1 la cui funzione sociale è 
parte del patrimonio della cinà". 

Il n'alle di St/1/ Marco è stato protagollista di 

lal/f( impol1wui 1'(!Cllpel"', parte di essijìll(ll/­
zia/i dalla Legge Speciale per Siena. Adesso è 

iII corso il l'CCI/pero della fàcciata del Bivio. 
II/ago particolarmellle caro ai cbiocciolilli.. 

"È un'ottima cosa. l buoni effeni della Legge 
Speciale per Siena sono sono gli occhi di lUtti. 
È stata un onimo volano soprattutto per il re­
stauro delle facciate dei pill import,lOti com­
plessi cin:\dini. Anche nd rione della Chioc-

ciola sono tante le opere recuperate e adesso 
l:I facci:lta della "casa del cavallo" completa 
una serie di intervemi importllnti. Come Am­
ministr:lzione vorremmo istituire un meccani­
smo analogo a quello dell,I Legge Specble. fì­
n:mziato con fondi diversi" 

Parliamo im'ece di traffico. Tra jìlrgol/cil/i, 
mOfon'lIi e parcheggi ... Sali .l/arco è IIIW zo/w 

pil/IIOS/O "mot'imelllala ". 
"Con l'entrata in funzione del telepass !'im­
patto si ridurrà. Resta l'ingresso al p:lrcheggio 
che però stìora il quartiere e inoltre altre opere 
che interverr,mno sulla viabilitÌl anclr.anno ad 
llbb:lssare il tr;lffico cii attra\'ersamento della 
cinÌl. Una delle chiavi di risoluzione sa,,) il pro­
getto di distribuzione delle merci che deve an­
dare avanti." 

flll'Cce f Pol/icll/i alle 20,40 cessmlO le loro 
corse e per cbf III/aIe ragglul/gere COli il mezzo 
pubblico Sal/ Marco diL'el/{(t Impossibile .. 
';11 problema della razionalizzazione dei polli­
cini sia nel numero che nelle corse temporali 
sarà affrontato nel redigere il nuovo piano del 
Tmin. Tr::\ le indicazioni ci sar.ì anche quella 
di rendere possibile nel dopocena l'attracco al 
rione-o 
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AffogaS3nti 3 

Ester Vanni racconta il Premio Frajese 

" S iena è cosi di\crsa dalle altre citta, 
che pure nel ,\Iedio E\o ebbero 

gram[e importanza, probabilmo.'!ntt' 
perché è la c:iuà che meno delle allre ha modi­

fìcato lo sJX--cchio del suo essere, , ,\la non :;i 
pensi a una Sien:1 p:tr:l[izzata. incapace di gU:lr­
dare a\'anti; :I[ contrario, la cina è \'1\';1 e proiet­

t:lla nel futuro, ma rbpeltando il suo passato", 

Questo scriveva Paolo in uno dei suoi u[timi ar­
ticoli su Siena, e il premio a lui dedicato, che si 
è svolto il 30 novembre nella Chies.1. della San­

tissima Annunziata, è la dimo:.trazione che 

aveva r:!gione. Nell,t solennità del luogo, al 

suono delle chi,trine, i massimi e:.ponenti della 

cin:'! presenti, Siena h:1 ricord:IIO PlIolo con tuna 

la sua fierezza. con l'orgoglio delle sue antiche 
tradizioni, ma con lo :;guardo al presente, per 

avere tutti insieme il coraggio di ricordare e an­

dare av;mti. Paolo Frajese e Sien:l, Paolo e il 

Palio. Sienll. Paolo. il PaliO .. ,e me, E' una sto­

ria d'amore e di vita a più voci. e questo pre­

mio. proprio a Siena. ne è la consacrazione e il 
proseguimento, Perche: Paolo ha amato mollo 

anche il :,>uo lavoro, e questo premio giornali­

stico è il segno, confortante, che rutto continua, 

con altre persone che fanno il suo :.te� me­
:;tiere con uguale talento, L'On lo stcss::t pa ... sione, 

Sono stata particobrmente felice che a ricevere 
il premio sia ::.1:110 Enrico Mentana. giorn:llist:t 

fuorictas:.e, che Paolo stimava �enza risen'e, 
co ... i �hietlo e dirlc'tto, essenzi:tle. il ... uo corag­

gio di essere fuori dal coro, il suo modo bril­
lante di gestire anche le dirette più rischiose, la 
sua incisivi!:!. di quelli che "hucano" il video, 
perché alb fine dò che pa'-'::":l attf'.lverso il tele­
schermo. giorno dopo giorno, è l'essenZ:l di 
quello che uno è veramente, e del suo profes­
sionismo, se ce l'h:1. E b gente se ne accorge, 
Enrico è uno cii questi. :'-li ha incantato la sua 
gioia incondizionata di rice\'ere il premio 
"Paolo Frajese", mi è arrivato dritto :11 cuore il 
suo di.scorso, :.incero, \'doce. toccante: co ... e 
che poteva dire soltanto lui che lo conosce\'a 

cbwero, nel loro modo di intendersi tuttO par­
ticobre, forse di somigliarsi. 
Le sue parole mi h�mno fatto sentire Paolo pre­
:,ente. mi è sembrato di vederlo di nuovo :.orri­
dere c 10t(;lre. E intanto guardavo Siena, a volte 
cosi severa con i suoi fìgli, lo è stata anche con 
Paolo, fìglio acquisito e non meno devoto. ca­
pace di toglierti qualcoS:1 autoritariamente, 
senza !:xY.>sibilit?t di replica, la stessa venuta, �r 
il secondo anno, 11 riempire una sala per ricor­
darlo e testimoni:lrgli il suo amore, come un tìJo 
d'oro cb seguire e cancellare ogni ombr:J, E ,11-

10r.1 ho sentito un abbr.lCcio che mi :lVvolgeva, 
e una sJX--cie di musica, e quella strana nostal­
gia che mi prende quando penso che JX>i dovrò 
ripaltire, e b certezza che l'appartenere li que-

st:1 cinà , .. i:I qualcos<! di assolutamente "'rx--ciale. 
Ula vbto il 30 nO\'embre mi la gente comune, 
che er::t quella che Paolo anL1va di più, nell'af­
fetto che è arriv:tto :t me e ai miei fìgli, per darci 
abbast:mza cuore da guarc!:lre alJ'intemo di noi. 
e intorno a noi. E la Chiocciola, b mb Contrada, 
I:t ContrJda di mio padre. Il ContrJda nella 
quale Paolo ed io :tbbiltmo b:tttezzato i nostri 

fìgli, Gian Paolo e :'-!aria. che, anche se sono nati 
a Roma è come se fossero nati in terra di Siena, 
perché i miei genitori pOIt:lrono un S<lcche110 di 
terra r::\Ccoltll in un giardino della Chiocciola e 
legato con i colori della Contrada che Paolo, 
guardato con imbaraz7A1.nte sospello dalle infer­

miere. mise S0110 al lel1o, nella clinica dove sono 
\'emlli al mondo i nostri fìgli. 
L:t mia Contr.lda alill quale sono gr.tta perché 
anche da lontano h:! :.aputo essere presente in 
ogni momento della mb vita, ;mche quelli pill 
duri. che mi fa entrare in un sogno che è la 
realtà da cui è nato, Alla fine, nonost:1nte qua[­
che ammaCcatur::l, ti viene da dire soltanto gra­
zie, Grazie alla sane che mi ci ha fano n:tscen:. 
:1 Siena, grazie perché continua ad esserci. 

Ester Vanni 
CII rillgraz(amemo siI/cero a lutti coloro cbe 

hall I/O fauo il/ modo che il " Premio Paolo 
Fmjesc"potesse realizzarsi, e 111/ abbmccio a 
l'ilforio S/(>Io, che se Ile è occu{XIIO COli aJlello 

fmterl1o, 

A tu per tu con Maurizio Cenni continua da pagina 2 

Ci fermiamo un po' a parhtre di vita di con­

trada, Maurizio Cenni ci rJcconta di sé e delle 

sue passioni e il sindaco dh'enta l'amico, il 

contradaio[o, 

Cosa si pro/XJ lIello schiudere le 8hial/dine se 
si è COII/radaioli? 

-In quel momento c'è una tensione che non per­
mette spazi alremotività, Sei così concentratO che 
riesci a non pensare a dove sei, Per quanto mi 
riguarda poi, sono reduce da un annata contra­
daiola non positiva, Alla fìne combattevo lo 
Stress pens.1.ndo che comunque un clvallo ci 5.<t­
rebbe toccato, Essere sindaco aiuta a c:tpirc me­
glio i problemi delle contrade e poi ti impone 
un diSlacCQ che io ritengo dO\'eroso, La funzione 
stessa è un deterrente riSIX.'t10 all'emOli\'11.1", 

Come procede il latlQro del/'Amlllillistraziolle 
slIl Palio? 
"Procede bene. il Protocollo è ... tato rivisto re-

centemenle e vi sono state apportate quelle 
modifiche che hanno chiarito i punti che re­
stavano di più difficile interprewzione, A chi 
dice che ci sono modifiche a[ Rego[amento ri­
spondo che in genere queste sono ossenra­
zioni ... ono mosse d,! chi cade sotto il giudizio 
dclbl giustizill paliesca, Il regolamento si ap­
plica non si interpreta. Credo che l'anno 2001 
abbia d3to un segnale preciso: non tutli gli 
episodi hanno lo stesso tipO di v3lutazione. 
Dipende dal comportamento dei dirigenti, d:ll 
coinvolgimento o meno delle forze dell'or­
dine, fauori che ad esempio sono stati tenuti 
in considerazione nel valutare i farti tra Chioc­

ciola e Tartuca, Non vogliamo certo alimen­
t:lre forme di violenZ:l ma se due contr:lde si 
confrontano nel rispetto reciproco e soprat­
tutto nel rispetto delle tradizioni la cosa va \'a­
lutata. Non ci dobbi;Hno m:ii dimentiC:lre che 
la gestione dell'ordine pubblico a Siena è un'a-

nomalia storica e giuridica e perciò bisogna 
sapersi autogestire, Bisogna vivere in maniera 
meno esasperata l':lppanenenz:1 alla contrada. 
I contraclaioli devono sforLarsi di riconoscer ... i 
nei loro dirigenti e rispettarne le indicazioni", 

Il Consiglio Comunale incalza ma ci vogliamo 
togliere qualche altra curiosità, 

Cosa callla Mallrizio Celllli qual/do si fa la 

barba? 
"In genere mi taglio. quindi non canto", 

E al/ora soflo la dOCCIa? 
"Amo soprattutto i cantautori italiani" 

Mica sarebbe fJOSSibileche il silldaco sCC'8/iesse 
per la Chiocciola il all'allo che l'illcerà il pros­
silllo palio? 
"È una richiest:1 che mel10 insieme alle altre 
nove che puntualmente arriveranno-, 
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I Piccoli di ieri 

Il g iOl'lIO del P''{IIlZ0 del-lli "ol'e/' 65" (/l'el'O 
d{l/o applllllall/l'lIlQ (Ii 'piccoli de//a fOIl­
daziolle dellli Si'ziolle" perche IleI/a re­

daz/olle del gio/'//(flillo c'eral'all/O /,('si COIltO 
del grallde l'llOto cbe "il IIOllflO raccollta" 
arel'a lascialO. 
Era quilldf nostra ;1/((lIlZiolle proporre lilla 
serie di {//1icoli SII quel/a COlltrada dei lIostli 
gellitOri e 1I01l1li. cbe oggi. per 1(, cose che ci 
raCCOllfflllO. semb/'a l'SSe/'e cosi 101lulI/a. /lUI 
che e quel/a "1)1ccola storia' che 1/01/ si trot'a 
iUII('SSIIII testo. ma e la lIostm tmdiziolle di 
ieri, ed e '>Cile che sia /XlflimOllio di IIIt1i. COli 
/IIolto piacere' mi el'O presa tOl/ore e tal/ere 
di essere la loro IX'lIl/a. 
JI giomo delf "appulltalllellfO l'l'Q mollO eccitala 
e preoccupata. ma (jllell)()l/Iel1�io Ilsuftò es­
sere /11/ lI�ioso, piol'iggilloso l! freddo pome­
riggio d'fllizfo dici'lIIbre, 11110 di qlll'i giorlli iII 
cI/i e difficile mellel"e ili/{/soji/Ori caSfl. 
Alf"om delf "tipp/lllta/llellto il/ Società /101/ 
c cm /leSSI/ilo. 
EI'O molto delllsa 
.lli col/X'l'olizzaco del fallo cbe. COli 
qutl/a'em cbe caldeggim'o (jm'Sfi arlicoli. 
{Il'rei dOl'lItO pellstln' ad illl'iltlre /tI "memo­
ria" del/a COlllrada ill 111/ I>cn'otlo iII cui sia 
Più facile IIscire a fare due cbiaccbiere e cbe 
acrei dal 'ufo "�pedlre /111 i//l'ilo pers01Ullizztllo 
a fuU/. /Ila eeco cbe, iufl'eddolital' strelta 
ileI/a sila pelliccia, arricò Rellala- 50110 l,(,­
mila col ?ollie/llo, Anglofilia anil'a ora col 
3. ab cbe l/Oli c 'i! pili 1leSSUIlO.' - le ho sPie­
gato che 11011 mi aspell(fl'O che l'cnissero 
molte persOlle /X'rche iII fOl/do 1/01/ erano 
molti quelli cbe pofel'al/o l'eli ire. /Ila qual­
C/II/O iII pilÌ .. e lei allora subito a giustifi­
care chi per 1/ /I mOlh'O O per 1/ 1/ altro //01/ era 
lì quella sem e poi cerlllmellte ql/alcl/no se 
I l'i! dimelllicalo. 
Ecco 1/// liccbeltio veloce .. i! arril'aw Angio­
lilla - UII'occasiOl/e iII pilÌ /X'rllcllire in Sali 
Marco allche COli questo freddo, è sempre 
bellvenllta.. Certo li!ia/l{/ (l'crri /IdI') se 1/ 'è 
scordata, CII/che Lori fBrogi ndr) poll'm scen­
dere e LoritJIUI (Audl'eil/i lidI') potevallCnire: 
loro SlCl1/IIO quil Com/lllq/le 1I0i ti si rtlCCO"'(l 
quello ebe ci si ricorda.,. -
le mie '"apripista � eremo 1I01lO5/(II/Ie ilfreddo 
il/ forma smaglia lite e dopo /11/ lè (allche se 
1101/ deilellalO lidI') ed 111/ pezzello di do/ce si 
SOIlQ belll'Olelltieri abbmulOl/ate (li ricordi. 

La gita a Monistero 

L'l prinu �it.1 dclla St.·zione Piccoli Chioccio­
lini. come recita ndl:! ..,lIa memoria '-ictor 
1I11go Zalam fu falla nell"ottohre dci 19.3-1. 
quando i mo..,ti rilx>Ili\'ano nei tini � Il corret­
tore Don \'irgilio Francini imp:mì la henedi­
zione ai ...ci bbari dell:l �zionl' 1;.'(\ :111.1 foll:1 
schiera dei Ixunhini. i qU:lli. guidati dai piccoli 
tamburini Otello "i\MCIli c Sergio Chellini. 
r.lggiunsero Moni..,tero e furono ospiti del 
chiocciolina Guido Butini.M QUI. .. ..,t;J è \;1 cro­
naca ma b realtà fu ... che Ù�r:1 piccini, nell:! 
.sezione s·cntr:l\.l a "d ,Inni. quando ..,'and;l\·a 
:1 scuola. ;\1.1 quella ...campagnata fu un gr:lnde 
:Ivvcnimento e panecipò tuBO il rione, ven­
nero :mchc quelli l'iLI piccini è, capirete. che 
per andarci t: tutta salita, m:1 a\'ev;lno pensato 
a tutto! \'ietor Ilugo er:I un perfetto org:u1iz­
zatore: al ..eguito c'era �L:I \(.'ccbia'", il marito 
di Dina la Carhonaia. che c',l\e\':I un bcl bar­
roccio lungo II qu:ntro ruote tir:HO ,bi ca\·:tlli 
e sia all'andata che al ritorno. s:llir0l10 tuni 
quelli che erano stal1chi. Per Llndata il bar­
roccio selyì anche da portJ \Ì\- .... ri perché bS.lti 
sopra c'erano la damigi:lI1a dd non:ll0 :111-

nacquato e i cestini della merenda per tuni. 
Ceslini che ci furono cOI1�gn.lli t:hi:lmandoci 
ad uno ad uno (-' con un:1 mano si prenden il 
sacchetto con pane c s;Ll:une e con t"altr:l �i 
face\'a il saluto fascbta_ Poi i l'ili gr.ll1di balla­
rono e si ritornò in San ,\Iarco che er:I gi� buio. 
Poi mi hanno raccontato della fame che a\('­
vano, delle tombole, del doposcuola. ma sono 
altre storie che r:lcconterò :Irricchitc dai pal1i-

colari che allri mi raccontcr:mno perché le 
mie, permettetemi di chi:unarle Mamicht:�. mi 
hanno dellO d·insi..,tere n .... lI·idea che qualcuno 
in pill \'crrJ. e S<1!"à dh'enente proseguir .... nei 
ricordi. .\Ii (:Id piacere ;I\-ere ospite :mch .... quel 
piccolo Luigi Zalaffi che il JXldre non \"Olle mai 
nell:1 Sezione piccoli e che quando vinse l:I 
tombol:l, un triciclo nuo\-o di zecca, � lo \ide 
rimettere subito in gioco dal burbero Vietor 
llugo. 



Quel ragazzo che volle il pranzo 
dell' alberone 

L 
a 111;I((ina dd 2; nmcmhrc ci ha la­
_,dato Elda Loren.dm partire di lui non 
è un:1 COS:I -;Io'tnplice perché sicuf'J­

mente .,i corre il rb .. chio di dimenticare qual­
casa d'imponlme di quello che è stala la sua 
\il:1 di piccolo. contr:ldaiolo .. emplice c diri­
gi:!ntl' dciI:! Chiocciola. 
Era un po' di It!mpo che il MIO fisico 1>tanco 
gl'impedì,;! di n.mire in Contr:lda. 
.\Ii pi;lce pen .. are che. forse, !':I\'crei Ia�iato 
proprio il giorno in cui i �uoi amici si ritTO­
\'3.\':mo a pr.:U1Z0 in Società sia .,lalO il suo 
modo di (',,>sere ancor.! presenle fra quei ·'d­
g:lZZi- che avcv:mo condiviso con lui il rione. 
le chi:!\i nelle tOppe, !'inizio di tante nuO\'c 
1;'ldizioni come la fondazione della Sezione 
Piccoli. la Fomanina ecc, i giochi "fori pana" 
intorno all'alberone. 
R:lpprcscntavano tante cose.: che non l'ave­
vano mai lasdato neppure nel lungo periodo 
in cui era stato in ",r.lsfena" a Firenze. 
Anche in quegli anni, con qualsiasi tempo, 

I 
n quc:-.ti giorni Siena è lappezzata di 
m:mifesti delle varie Contrade che an­
nunciano l'cffeuu:!.7ione del "Tradizio­

mie" hanchetto ... etc-
D:I altre J);lrti .�i legge � , .. secondo tradizione 
il Sind:lco partl.'Cipcr.'l ... elc.-
Oppure "La Contrada "i impegna ad inse­
gnare le Tr.ldizioni,,," 
"Come da tradizione il Siena 1M perso sul 

campo .. 
"È ormai tr.ldizione che .. 
"Figuranti negli abiti tr.ldizionali ... " 

Tr.ldizione, grande, splendida parola che ci 

rimanda all::! storia cd al passato .. 
Eppure spesso si sente parlare di �nuO\'e tra­
di7ioni�, il che è di per sé un non senso. 
Ed allora do .... ·è la sonile differenza fra Tra­
dizione t.' consuelUdine, fr.J Tmdizione e ri­
correnza' 
Cosa è giu:'>(o fare in nome della Tmdizione? 
QU:11i sono le Tr:ldizioni \ere. quelle che 
mette COniO perpchJare, rispeuare, traman­
d:!.fc? 

m:li an�\'a mancato di pre�nzi:tn.! con b Si­
gnora ;\Iari�a :il \'e�lione Giallo-Ro:-.:-.o. per 
l ' epoca ma�sima e.'>pre.::-.sione della mondanità 
di Contr.lda. 
Ila cre.'>Ciuto leone c Carlo con la giu.'>ta con­
...ape\'olen:1 di e:-.:-.ere (:ontr.ldaioli. on-ero 
qualcos3 di spcci:lle in que:'>to mondo dai 
dubbi \·alori. 
Da dirigentc di Contrada '>1 de\'c ricordare la 
sua opera di pcl'i>lI:hionc bila nei confronti 
della Signora Peroni affinché l;J Cripta po­
lesse es ... ere b -no.'>tra CI:-':I l'ili bella", 
Quando in:lugurammo la nuO\a "ocietà fu 
una sua idca cOlwocare a hancheno IlIni 
quelli che :I\e\'ano condhi'>o con lui i giochi 
intorno all'alberone. 
j\lolti di loro lo hanno preceduto. mi auguro 
che abbi;lno ritrO\ aIO un :L1beronL' pl'r gioo 

Glre ancor.l, perché in fondo quelb er:1 per 
loro e resta pcr noi l'esscnz:1 della vita. 

Pensierini 
E' nostro dovere :lIlalizzarc e rare una di­
stinzione. capire il signific lto c l'imponanza 
di un evento, un costume, un modo di \i­
"ere e di fare le cose, e distinguere intelli­
gememenle la Tr. ldizionc \er.l dall'Xln:llc ri­
peter...i di circoSl3nze. 
Noi \'Ìviamo di Tr.ldi7ioni (quelle che non a 
caso .'>Crivo con la T m:liuscola), ma t;ll\olta 
non ne si:Lmo coscienti c rischiamo spesso 
così di deprezzarle c banalizzarle. 
Altre volte lIsilllnO a sproposito il termine 
Tradizione per giustificare situnioni cd 
azioni che non hanno senso e logica, per 
pTOleggere :meggiamenti retrivi ed idee con­
servatrici e re:lzionarie. 
Le Tradizioni vanno consery,nc, preservate, 
tramandate, rispenale. 
Si, ma in modo analitico e razionale c non 
solo perché ·si è fauo sempre così�. 
Evitiamo di usare il p.1ravenlO della Tradi­
zione per na'icondere la pigrizia od ;Iddirit­
tura la paura di camhiare cd inno\'arsi 
Siena. le Com rade, h:mno bhogno di riaf­
fermare il proprio legame con la Storia. con 
il passato, con le r.ldici, con la Tradi7ione, 

appunto. ma al lempo stesso debbono :11· 
fronlare il fu(uro con la mentI! lihera e con 
la "oglia di approfìu:lre delle innO\'azioni 
per miglior.lrsi e crescere, senz:1 paure. 
senza r.:lmmaridli. 
Per e\'itare di dÌ\-entJre mummil..' in {':,>p<J.'>i­
zione in un mu!i(.'O poheroso. 
Ma al tempo stesso non si può fare di luna 
un erba un fascio trasrorm:lI1do in lhdizio­
naIe tutto ciò che è sl!mplicemente ricor­
rente, od inseguire le no\'ità acriticamente o 

per il gusto di sentirsi al passo con i tempi. 
Ed è su que.'>to non facile percorso, su que­
.'>10 sottile di.'olinguo, che Siena ha saputo 
fino ad oggi, con la propria CUllllr.l, con la 
propria intelligenza, pn::ser"<lrsi e cre.;,t·ere al 
tempo .'>re5SO dando ,-ita a qU;tkO�1 di unico 
ed irripelibile, sapendo bilanciare in un de­
licato ma perfello equilibrio Tradizione ed 
innO\<lzione, 
Sta ora a noi. scnesi e cOnlr:tdaioli deller1:o 
millennio proseguire su quc:-.ta "tr.lda :.enza 
pericolosi sbandamenli in una direzione o 
nell'altra, sapendo apprezzare il pa:-.sato 
senza a\'cr paur.! dcI futuro, 



Pillole 

Ta!\'oh:Lqu:mdo sono in ctlcin:t, intemo con 
altri loschi lìguri ;1 pn:p:lrare per \Oi quelle in­
dimcmicabili pietanze che vi strappano entu­
si:tstici commenti, mi bmenlo se manca qual­
che utensile o se. mag:tri , stiamo un po' stretti 
o se scarseggia racqua calda .... e allora mi ri­
cordo che, anni luce Et ,due gio\'ani no\'elli Ar­
tusi si cimentavano.nella \'ecchia Società. in lIna 
specie di �ris[orazione:lla den"L1ndc", 1\li spiego 
meglio. Cn chiocciolina decideva di ro\'inarsi la 
vil:1 convolando a nozze con una povel:\ di-
1>grazi:lt3 che lo avrebbe angarialo f.H:r anni e 
anni? Intervcni'-a la dina Roberto ed Augusto 
che prepara\';! la cena di :tddio :11 celibato. 
QuaJcun altro pani,,:! militare? 
l due organizzavano l':lbbuffat:l per salutare i 
nidi l:mzichenecchi che anda\'ano a difendere 
i sacri confini patrii Ce finivano a sbucciare 
patate in qualche caserma sperduta nelle cam­
pagne). 
Devo dire che la qualità dei cibi, da modesta 
che era, si ele\'ò progressiv:lmente nel tempo 
nel senso che i manicareui divennero sempre 
più compliclti, anche nella fauura."fino;\ cul­
minare nel "Cimalino ripieno ottenutO con 
carne confezionata a mo' di tasca con sutura 
continua inca\'igliata con ago atraumatico in 
filo non rbssorbibilc" era un vero peccato 
mangiare questa pietanza, anche perché il filo 
era oltremodo indige.-;to! 
Come dimenticare, poi,una gigantesca "ScOt­
tiglia di carni miste-, talmente miste che. pro­
habilmente, i po\'eri commensali avranno 
avuto diffìcol!à ad indidduare gli animali che 
mangiavano, Perché noi ci mel1eV:ltllO di 
tutto, anche quelli in via di estinzione, 
Peccno che aWcpoca, non ci fosse ancora in 
commercio lo struzzo! 
Tutto il cibo era prep,uato nd rispetto delle 
più rigorose norme igieniche dettl!le dall'Oj\IS 
(Organizzazione !\Iondiale della Sanità) e 
della FDA (Food and Drug Administration) 
nella spaziosa cucina; tanto spaziosa che. per 
bestemmiare -e capitava, oh se capitava!- si 
doveva uscire nel cortile (di cemento di co­
lore rossastro), 
Non c'era alcun ricamhio di aria ed era ne­
cessario tenere la porta aperta anche d'inverno 
per permcnere la fuoriuscita dei fumi tossici­
che avrebbero fatto la felicità di qU:llche ter­
rorista-a rischio di micidiali pleuriti con acque 
.... e im'ece siamo sopravvissuti!! nE'! 

Ver.lmente un tentativo di suicidio collel1ivo 
tipo Setl:l segreta dedita :1 culti esoterici ci fu, 

l 'm .-;era decidemmo 1'''cffel1o spel1acolare"; 
reclutammo a forza, cb br.tvi t:debani ante lit­
tC"lm, le poche cille li disposizione-a propo­
sito non ho mai capito perché :lll'epçx:a erano 
"tre ed ora, fine come le penne di nana, ci 
circondano, ma non ci a.-;;:,algono-e le met­
temmo :t s\'umare con i cucchiaini dei gigan­
teschi cocomeri che dO\'c\ano .-;ervire come 
contenitori per b macedonia "alla fiamma­
Infatti. al mOmento di servire in tavob, si 
spensero le luci: io \'ersa\'o l'alcool puro sulla 
frutta ed Ago accendeva ( .. il solito homba­
rolo) , .. fino a che luno fu troppo contempo­
r,meo con il risultato di una grande fiammata, 
capelli, sopraccigli:t e baffi bn1Ci:t1i da una 
pane te'd u,<,tione alla mano dall'altra, senza 
che mi riuscisse ad eliminare il pericoloso 
sov\'ersi\'o! 
0:1 :dlor:t l'alcool l'abbiamo :;010 bevuto. 
come la �er.t del "Ruhizzo". 
Dicesi Rubizzo un dno ro.-;.so con delic:lto sen­
[ore di viola e frutti di bo;:,co dopo un ac­
quazzone primaverile in una assolata ligna del 
Chianti. .. tanto assola.t:t da far \'enire una sete 
besti:t, dopo una serata pa.';isate nella nostra 
piccola cucina, trasformata in fornace. 
Er:l\':tmO felici perché i commensali a\'el',mo 
gr.tdito l:t cena e così, intorno ad un tavolo, 
con Nando che .';iuon:lV:l la chitarra, ci siamo 
esibiti con molti altri in stornelli e canti .. _e 
nella marcia del Palio, 
Chi f:lceva il ndbre dci tamburi, chi le note 
acute delle chiarine e b:ISse dei tromboni. altri 
la camp;mina del Carroccio e .. i bovi! 
Che poi e"t il verso che veniva meglio, 
Vi immaginate un Cane<> l'On venticinque l)()\i? 
E il Rubizzo scorreva a fiumi, 
In tarda nottata, ma forse dovrei dire la mat­
tina pre.';ito. molti di noi lenivano "rinvenuti" 
davanti al portone di casa con la chiave in 
mano, ad aspellare che la serratura pass:tsse 
di lì, visto che b terra gira e prima o poi, 
Stiamo ancora :lspenando",! 

P.S, Finalmenle la COl/trada possiede 1/1/ 

Palco proprio il/ Piazza per CIIi 1I0n lo do­
vremo più elemosinare a deslra e filai/ca, 
Un caloroso plal/so a chi ha reso po�'sibile 
ciò., e la prossima volla ci scriverò dI/e 
righe,. 
ComI! avevo promesso (ti fare per questo nu­
mero dell'Ahogasal/li alla Redaziolle.' 

In cucina 
controtendenza 

III //1/0 dei p/imi /II/men' di questa gloriosa 
testata, !icrit'emlllO (( qual/l'O mal/i. I/lla 
"lIore/la ,. su COllie sarebbe stato bello dt'ere 
1/1/ sel1'izio i/I Cllcil/a senza pregiudizi di 
sesso, età, lempo da dedicare alla cOl/lmcla 
ecc. Qllesto lIostro gio/'/wlillo sIa ql/asi per 
compiere Irenl'(///Ili e /Ielle Ilarie cuciI/e 
della Oll/trada qllella /lostra lIisiolle em e 
resta, pll/1roppo, 1111 'utopia. , Si COlltitll/{{ 
im/X!/1en11i a fàre "semizi" di soli /lomilli 
o sole dOl/lle, di gruppi il più possibile ri­
sll'elli, perdendo, a lIIio avviso, 111/(/ delle 
carallerisliche fOl/damelltCIli della COI/­
trada; la socialità" Poi capi/{{ che, per 
caso. per preptlrare II/I n'l/fresco.. 1111 do­
pocena s'illlllllùw la cllcina: è 11/1 sabato 
eSlitro, di quelle del "gmppo" di se/vizio 
SOl/O al la�1)ro solo iII due, altre sfaccen­
date, vede,ulo la II/ce accesa (11011 per 
I/iellte siamo dOlllle lidI') l'alll/O a CI/n'o­
Sf;lre e sel/telldo qualllO deVOIlO al/cora pre­
parare, si rimbocCCIllO le mtll/iche e si mel­
tOI/O ad (lil/lare le dlle "orgal/izzatn'ci·'" . 
Così nO/II'(I/.'el/o mai preparato, sai, è dav­
l'ero più veloce ed i gnlllli 1/01/ ci SOIlO ­
GI/ardlamo che COsti si pl/Ò ricidare, ci sa­
rebbe la NI/lella e la grallella di noc­
ciole .. ,ob, è IlIlIa roba buolla-
Questa gelatil/a 1/1/ delle piiii S'è assodala 
sembra imrerl/O. - Ma la frutta coprila 
Il/Ila, sell/lò di/tenia I/erai - Il lempo lra­
scorre lrallql/illo: è ql/tIsi mezzanotte 
qual/do altre tre 1I011ambllle al'/1vallo; l'at­
mosfera è distesa e diu/1ellfe. la gelatina è 
Ol'l/I/ql/e dal pial/ale di lI/arlllO alle scarpe 
della spalmalrice, gli impasti SOI/O ql/asi 
pronli, anche se //on s'è trOI'ato il pepe 
wrde.ptlZiellza, sarà per 1111 'altra volla, Le 
Illlime ar7ivate decidol/o che, vista l'Orti, si 

PIIÒ al/che abbntscare il pali canil/ La lllce 
ha slli lIol/ambl/li lo slesso effeuo che ha 
sulle falelle, ed in ql/esta COlllrada //011 
maI/callO, soprattutto illlorllo ad III/a Cl/­
ciI/a dow poSSOIlO aSSilli/ere il 111010 di as­
saggialon' per III/a sera (siamo dei gralld 
gOl/rmel I/dr) . - Le frillati/le sol/ili se lisi 
111m patata vengono meglio/- E' hl/W ç' ho 
da {///{lare a I1prellclere le mrfigliole- II/ 
frigo III/ cel/trtl più niellte- Perftlre i 11-
pialli, gira i legliolli/ - II/sieme 1101/ s'era 
mai lavorato, però è stato bello,-
DA RlF'iIRE, A PRESTOi 
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'\'0000 . . .  allento Eugenio i pennelli si usano 
per dipingere le clmpanine mentre te ti ci .sei 
macchiato i pamaloni Lui .... laa 1:1 col1:J.3a. 
Andre::l 1:1 pa:-,t:1 �L mangi:1 cona e non cmda. 
Sono appena finiti �li c,{('nuanti I:l\'oreni di 
Santa Lud:l <:Ile. fr::. p:m:me,,>i. hanno Ix>rtato a 
m<lRnifìche cK":lzioni che. ;1] :-.clito. sono state 
S3ccheggi:llc :tl Ixmdlino. e noi della :.ezione 
\ 1  abbiamo già ,ti1:uo un calend.Lrio fitto fitto 
di :lppum:l1nemi. Perché c'è ;JnC()�1 chi non lo 
sa. ma i piccoli in �111 Marco .. si di\'enono e pa-
recchio . . .  ma no :id imparare ad :md:m .... . 11 
mare!?! . .  . 
E allora pa�iamoli in r..l .... -.cgna insieme. T:mto 
per iniziare S:lbato 22 Dicembre arrivt:d anche 
da noi 13abho Nat;t1c . .  ,con lento passo e 
gr:lve . . .  ma arriw:ri\ ve lo assicuri:lmo . .  
E quando lo guarderdc clpircte anche voi per­
ché vi :Ibbi:uno dt:Uo co�ì. \"i con�igli:mlO di 
non Iraslul1arlo troppo perché babbo naia le è 
proprio un \·ecchiarello e �i muove un po. 
lemo . . .  però r.lgn7.i que"la \"011:1 ci pona un 
reg:llo micidialc . . .  molli \c lo im idiemnno! 
Ma mentre \·i dilel1:l1c a mangiare car::lmcllc L'CI 
a giocm"C a p..1.11one. d� uno di \oi che �i chiama 
t.1:mia. che !)i "ta prep:u"ando meticolo:;,:unenle 
per la n...>cit;1 di '\al;lle che. gli ;ldd(."1li ai piccoli 

DONATORE SAN6UE 

CHIOCCIOLA 

/I /"(!lIlemwle della 
Crulill/zio1/e del 
G"llIppo [)o1/(1I0n· 
Sal/gue della COI/­
Imda della Chioc­
ciola lo I"Og/(alllo 
ricordare COli la 
/lostra 111101.'0 les­
sera del Dol/aiore 
ehe sli{l/}/o dislri­
bllelUlo tl lulli j do­
nalOli.w I/o.slm al-
/idla. cbe sLP/­

gia/1/0 il/ silenzio, ma eOn lanlo amore per il 
pros:>imo. SI aL'l'ale della eollaboraziolle delle 
allre 16 cUllsorelle. 
Oggi possiamo conIare. solo come CbiOCClola, 
di 130 d01/alori. di ambo i 3CSSi, che spazi(II/O 
1m I 18 ('(1 1 65 mml di elà. 
In quesli H!II/i al/ni ahbiamo effellualo 1.100 
dOllaziOlli 

di tutte le contmdc �i �tanno .,for/..:mdo di met­
tere in scena: ogni contrada :Inil il <ouo ;11I0rt:. 
Pensate dmr:.'t imp:II":.lrc :1 memoria pill di 100 
battute .. po\ erao:io FOI7�1. -'tatti. �iamo tlltli con 
le! . . .  Saremo mpprt:'>Cntati :lncht: da C;ilcrin:1 e 
FederiCi nel coro e !kn(.x!ella nel "corpo di 
b..1.11o�. .'Ili mccom.1ndo nt:,�uno manchi J. 

\edere la recita il ·1 o il -; gennaio al Tealro dei 
Rozz.i .. perche::· il ricm ato '>.1.rÙ intt:r::Ullenh.: de­
voluto in beneficcnz.1, (."(1 L ...... ..ere j.,'t.·ncrosi fa '>t;lr 
bene. 
Sabato 6 genn:lio :ifrÌ\;t la 13cfan;l. .  :lrri\l'rJ. 
anche da noi, :lbbl�lte fìduci:t, non �i �l ancom 
perché Lei arri\ a �emprc con mooha calma. 
.. cioè. arri",1 lardi. m:t non c.llma!!. 13eh, co­

Tllunque l"imponante è che ci poni le calze 
5em":l carlx>nc e con tante cosine buone . . .  Pero 
\ i  �i anene, Babbo �aulc l: parecchio più 
vecchio e generoso . . .  Lei è una tirchi:lCcia! 
Per C;lrnevale si f:tr:.'t una bella fest:t, tanto il mbi 
non c'è piLI e i coriandoli si possono tirare 
quanti e come ci P:II"C e sopl":.l\nltto a chi ci p:lre. 
Ci :uT1vano notizie che il no::.tro amato \ ice 1'1"('­
sidente Robcno ne faccia colh:zionc . . .  quindi 
sarà cosa e�trem:lmente gradita � qualcuno 
glieli reg.1lem un po·I!1 1.\IPORTA.:'\'1lSSIi\IO è 
non farsi riconoscere perché '>Cnoo non \"i pona 

in Sellim:tna Lkmca . . .  Ed è da qllc ... t:t e�[;ttL' cht: 
perlll�trJ. tUlla la Tosc-.tna Ix:r tro\ MC un IUQRo 
arullo ai cillini dell:t Chiocòo!:t: è giuma \·occ 
che �ia in contatto con gente impon:tntc per 
crearne una sicur::I, di\ enente, insomma adana 
a 1101. 

Scher,d a p:lrte. :mcor::1 non �i S;I do\c si 
andrJ .. di sicuro ... i sa che ... i \ a c che Rohenonc 
è prt.'SCnte . .  
E lui hasta per funi . . .  
Quasi mi dimentiC:I\() . .  
QlIe�(:tnno ci 'i:lr::ì anche ··On(\t.'On i cilltni 
fJnno speuacolo" r.lsSt."gna di le:uTO COntr.l­
daiolo per i più piccini . . .  Sti:tmo f(·dutando :tt­
tori e attrici consumali e 110n, bambini e b:tm­
bine \·olenterosi e d·immaginc: che non sanno 
fare niente, ma sono t:tnto belli a \cdersi ed in 
s(.en:1 ci sunno bene . . .  quelli dle llr!;tno 
qu:tndo r<.""Citano . . .  quelli che nOl1 si ricordano 
mai la pane o quando IOCC:1 a lorv . . .  qudli che 
\"ogliono sempre da bere prima di recitare. 
quelli che gli scappa sempre la pipì . . .  quelli 
che so dd CIIIOCCIOLOl\E (.'(1 b:lOno voglia di 
stare in compagni:t. di fare c:t�ino con noi. 
Tanto poi c·è RolX'none che fa Ul1:1 punturina 
e così poi si f:J meno confLl�i()nc.. ma di 
che??!!!. vero ragazzi. 

Vent'anni di donazioni di sangue 

La caml/eristica dei (;l1lppi delle COlltrade il 
la co/lalJOmziolle 0'1:(ItIIZZ(l/tI perla ricerca 
di slI1lglle. Ilei /IIomC'1I1i di maAAior bisogllo. 
1m le 1 7  Consorelle. 
QueslO ci eO"S{'lIIe di lis/JOwlere ilei P/lÌ brel'e 
lemjJO jJOsslhile alle rleb/esle di ml/gl/e cbe ci 
pen-eugollo dal Cel//m I!"molmsjilsiollale. sfX'­
ciolme1lle ne; /X!riod" esrlt'i 
TI/fio ql/ello cbe abbIamo senI/o fil/O ad ura 
sell:e Solo/1/(,l/le a relaziol/are del/a lloslm al­
/ll'ilil, defui q/Wll' .çiamo lIIolro O,.XogIi05i. I/Ia. 
come recila il l105lro mollo: 

COli le1ll0 /XISSO. a lrio,ifar 
Chiocciola scellde 

"oi Cb/ocdolilli dobbialllofàre di pilÌ. 
I Donaron· (1}ioccioltl/l de/'OI/o di/'enlare 
molti di pilÌ. Il' dOllm:ionl de/.tJllo {l/1I1wlllare 
iII modo l':>jJOm'lIzialt' 
QI/eslo appello è rl/vllO a II/Ili coloro cbe 
banno Ili/a ellÌ compresa 1m I 18 ed i 6; 
{Il/Ili. 

L ·isCliziolle al Gnlppo comporla Wl obbl igo 
di /II1ll sola dOl/aziulle mi III/a 
!'ielle garalltiw UI maS.)ima sicllrezza e n·­
sell.'alezza dei dali /X'rsOllflli 
Ad oglli salasso l'ielle )lIlIO mIO SCl'(!('IIIII/: di 
esami il' modo gmllll/o {/ II/Ida del dal/alare 
e dd ricel'(wle. 
Rilellgo dOL'erosO rill/:lYlz/are II/Ili coloro che 
iII q/It'sli 20 al/n i mi SOl/O stati di ail/lo fX'r la 
/1ascita, la crescita. /a cOl/lill/lilà del .\"oslm 
G"ruppo I)oluIIOI1·. 
( II ri"graziall/el/lo !XlI1ico/(,/"(!. 1/01/ solo da 

pm1e mia. ma (II/cbe da/xl/1e del/a nlSIa cu­
mlmillÌ dei Ricel'ellli. lo lil"()IRO, iII modo ca­
loroso, {l Iuti! j DoIU/tori, di il'li. di oggi. di 
semp/"(!. 

Il P/,eslde"te 
LCOIUHylQ Peccf(mll 
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San Marco News 

Burraco neU'Oca 
Tranquilli. non si 1�lUa di un nuovo fantino . .  
L! Società delle Donne delb Nobile Contr::td,l 
delrOca organizza un torneo di BC"RRACO nel 
mese di gennaio. 
Le intere�s:l\e pOS.,ono comunicare la loro 
adesione a Sonia Golini. 

Nuovi incaricW nella Sezione dei Piccoli 
;-.Jicoletta Bellini ha lasciato l'inG!rico di can­
cel1iera dell:l Sezione Piccoli Chiocciolini' 
Valentina i\'iccolucci è st,Ha promossa a que­
sto incarico e SLla \'iC"e è stata clelia Vincenza 
Viligiardi. 

Allo studio un programma <ti serate 
al Collegio San Marco 
Siamo in im'erno. ma gi:ì pensiamo alle calde 
senile n{'lle tl'mlZZe dell"ex Collegio San 
1\larco . .  
Chi abbia idee d:l esporre a \'OgJi:l di dare una 
fll;lno per l'organizzazione. può panecipare 
:tlle riunioni che si tengono in Cont�ld:l. 
Le d,tte degli incontri vengono esposte in So­
cietà.Per informazioni. è possibile telefonare 
in Cancelleria. 

Bivio, nuovo look in primavera 
Sono fin:llmente iniziati i [a\'ori eli restauro del 
Bivio: in prima\'era potremo :l!nmi�lre questo 
�IfO e bllissimo esempio di ;.ne Barocca che 
recuperer:'t il suo antico splendore (O che \'()+ 
levi un:l fr.!.se pii) da manu:llc di quest:l?) 

L'ultima idea degli arcWvisti 
Instancabili come pochi. gli Archivisti sono 
alla ricerc,l di foto riS:llenti :l prim:l del 1950: 
chiunque poSS:1 aiutarli, può la:.c:iare il mate­
riale in Cancelleria.Garantiscono di persona 
che ogni foto \'err:ì irnmedial:Hnellle riprodotta 
c riconsegnata al proprietario. 
Grazieeeel!! 

Feste senza fine in Società/l 

31 dicembre: finisce un altro anno e c'è un 
,litro Cenone in Società! 

Feste senza fine in Società/2 
Lunedì 11  febbraio via col ballo: tradizionale 
veglione GialloRosso . 

Senesi aU'Olimpico 
Seguendo unii trascinante e incontenibile pas­
sione calcistica i ··fedelis.-;imi"· chiocciolini sono 
andati anche a Roma! 
.':ella foto nel bellissimo contesto dello stadio 
della capilale potete ammirare una delle rap­
presentanze pill " cllde" della tifoseria di San 
.\larco (prima che il Siena ne buscasse!) 

Campioni italiani "made in San Marco" 
Che Simone Bocci e Paola Oianciardi ballas­
sero bene ce ne eravamo acconi tutti. Ora 
però hanno deeiso di sorprenderei e sono ar­
rivati secondi al campionato italiano di " 0  .. 110 
Stand,mr che si è tenuto a Foligno. 
Questa qualificazione li pona direu .. mente in 
serie A. (Meglio dell:l Robur!!!) 
Complimenti!!! 
Se ci volele dare [ezione . .  

Complimenti al dottor Emanuele! 

Il chiocciolina Emllnuele Marini si è laureato 
in giurispmdenza con una tesi di laurea dedi­
cala li "1 laici nella chiesa" . 
AI nuovo dottore i ,Jl1egramenti della reda­
zione. 

Donne e solidarietà 
L'ono marzo in occasione della Festa della­
Donna, nel Chiostro di S,m Cristoforo si tem) 
un mcrcatino di solidarietà con lavori prodotti 
dalle donne delle Società di Cont'Jda. 

Ci ha lasciati Don Umberto Pcttorali 
L, nostm contrada è Sl:lta colpita da un nuovo 
lutto. Ci ha purtroppo lasciati Don Umberto 
Pettomli che per lungo lempo è st:no il nOSlro 
correttore. 

AffogaSanti 
I l  Giornol " d i "n \1an:o 

Hanno collaboralo 
per I lesti: Bn..oo Alfonsj. SOnio CO<$\. Anno Grondi. VaIenIinO 
NiccOlucci. MoriO CrIs�no Pdozze& Roberto Paoior"I(. 
()JcciO Nalo PeccKmt!. Leonardo Pecdonlt. A\e$$Ond<o 
PIonigiOnL Ester Vonnt Froncesco Volpi. Roberto Zoloffl 

pe< le toIogrtJlle: ArclYvlo dello Controda <;1o;JIo CI-òocciok.:r. 
Folo BeI11.. Mario CfiStinO PoIoaeSi. LeOnOrdo Peccionti 
pe< le YigneIIe: C orlo CEIn:lso/j 
.ooIizzozIone: NJOVO Irrmogine - SIano 
plQQ8llo �o: Alfio Tlccl-AgenziO COiejdo, SIano 
rlompa: Arta Groflca Centrooffsett - Siano 


